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I l collettivo bolognese Zim-
merFrei ripropone, questa
sera alle 20,30 nel cortile

di Palazzo d’Accursio, i primi
due episodi del documenta-
rio Saga, realizzati tra 2018 e
2019. Nell’ambito del progetto
«Atlas of Transitions» pro-
dotto da Ert, nato per raccon-
tare la nuova geografia di Bo-
logna e soprattutto per cono-
scerne più da vicino i nuovi
abitanti.
Stasera, con ingresso libero

ma prenotazione obbligato-
ria, si inizierà con Cammina-
re, che ruota intorno a Yakub,
un ragazzo partito dalla Nige-
ria a soli quindici anni, cata-
pultato in Libia e sbarcato in
Italia a diciassette, anche se
non aveva mai pensato di ve-
nire in Europa.
Il secondo episodio, Resta-

re qui, è dedicato a Filmon,
brillante studente universita-

rio di origine eritrea. Alla base
del film c’è la volontà di ope-
rare una ricognizione su una
Bologna percepita oggi come
città natale, città d’adozione o
d’elezione di alcuni giovanis-
simi abitanti, cittadini del
presente che ne ereditano il
passato e ne scriveranno il fu-
turo. In ogni caso il posto che
oggi chiamano casa. Alla pro-
iezione saranno presenti al-
cuni protagonisti e il gruppo
fondato nel 2000 a Bologna
dalla filmmaker Anna de Ma-
nincor, dall’artista Anna Ri-
spoli e dal sound designer
Massimo Carozzi.
I loro lavori tendono da

sempre amescolare i linguag-

Un po’ come accadrà anche
nel caso del loro nuovo film,
Lumi, che verrà presentato a
Bologna, sotto forma di vide-
oinstallazione a cura di Marti-
na Angelotti, dal 6 al 18 otto-
bre con apertura dalle 18 alle
21 per il primo giorno. All’in-
terno di Palazzo Vizzani, sede
dell’Associazione Alchemilla

in via Santo Stefano 43, in
quelle stesse stanze che sono
state i set delle riprese.
Per la prima volta nella sua

storia, ZimmerFrei ha deciso
di adottare la finzione e ricor-
rere anche ad attori veri e pro-
pri per comporre una sequen-
za di tre capitoli. Tre storie af-
fettive apparentemente di-

VIVI
BOLOGNA

E
REGIONE

eventiveneti@corriereveneto.it

Teatro

BOLOGNA
«Wood (Desire)» con
la danzatrice Lara Russo

Il festival «perAspera» ospita
la coreografa e danzatrice
Lara Russo che,
accompagnata dal danzatore
Pieradolfo Ciulli, darà vita allo
spettacolo «Wood (Desire)»,
che nasce dal legno.
Una materia viva che informa
il corpo della sua storia,
e che a sua volta il corpo
racconta, trasformandola in
un dialogo.
Oratorio San Filippo Neri
Via Manzoni, 5
Alle 20.30

BOLOGNA
«Boccalone», reading
di Angela Malfitano
«Boccalone» di Enrico
Palandri è un celebre romanzo
ambientato a Bologna a
ridosso del marzo del 1977,
nei mesi della rivolta creativa,
della morte dello studente
Francesco Lo Russo e dei carri
armati inviati a presidiare la
cittadella universitaria. Il libro
è al centro del reading
dell’attrice Angela Malfitano.
Take care of U
Piazza Rossini
Alle 18

Musica

BOLOGNA
«La sera dei miracoli»,
omaggio a Lucio Dalla
«La sera dei miracoli» è il
progetto dedicato a Lucio
Dalla che il cantante reggiano
Lorenzo Campani porta in giro
oramai da tempo. Con lui sul
palco il chitarrista Davide
Polazzi e il bassista Marco
Dirani, turnista di lusso già al
fianco di Umberto Tozzi.
Salotto estivo
Via Mascarella
Alle 21

Incontri

BOLOGNA
Con Brizzi per le vie militari
romane
Nella Galleria Acquaderni lo
storico Giovanni Brizzi
presenta il suo libro «Andare
per le vie militari romane» (il
Mulino), a colloquio con Marco
Guidi. Tre sono le strade che
più delle altre hanno scandito
la conquista e il controllo della
penisola da parte di Roma,
l’Appia, la Flaminia e l’Emilia,
vie consolari sorte nell’arco di
125 densissimi anni. Ingresso
libero con prenotazione a
eventi.bologna@lafeltrinelli.it.
Feltrinelli
Piazza di Porta Ravegnana
Alle 18

TREBBO DI RENO (BO)
Il sapore amaro della
vendetta
Il sesto anno del ciclo
«Incontri con l’autore» si apre
con Saverio Gamberini che
presenterà il suo nuovo

romanzo «Il sapore amaro
della vendetta« (Freccia
d’Oro), un giallo ambientato a
San Giorgio di Piano.
L'Isola del Tesoro
Via Lame, 182/a
Alle 21

BOLOGNA
L’Atlante del mondo che
cambia
In Piazza Coperta Maurizio
Molinari presenta il suo
«Atlante del mondo che
cambia» (Rizzoli), a colloquio
con Angelo Panebianco.
Salaborsa
Piazza Maggiore 6
Alle 18

Proiezioni

BOLOGNA
Edoardo Gabbriellini
presenta il suo «Kemp»
Lindsay Kemp, ballerino,
mimo, coreografo, regista,
recentemente scomparso, è
stato un'icona della danza
contemporanea. Il
documentario «Kemp» di
Edoardo Gabbriellini, presente
in sala, racconta il suo ultimo
anno di vita a Livorno, tra
memorie e tentativi di mettere
in scena il suo ultimo
spettacolo dedicato a
Nosferatu.
Cinema Lumière
Piazzetta Pasolini
Alle 20

CESENA
La rassegna sui film
dedicati alla montagna
Arriva per la prima volta a
Cesena, dopo lo stop a marzo
dettato dal lockdown, il «Banff
Centre Mountain Film Festival
World Tour», rassegna
cinematografica
internazionale di medio e
cortometraggi dedicati al
mondo della montagna e
dello sport outdoor, che
presenta le dieci migliori
pellicole selezionate tra i film
finalisti all'omonima
manifestazione canadese.
Cinema Eliseo
Viale Carducci 7
Alle 20.30

BOLOGNA
«Easy Living» con i fratelli
Miyakawa

Sala Biografilm presenta
l’anteprima di «Easy Living -
La vita facile», che affronta un
tema complesso e spinoso
come la vita dei migranti. Alla
regia una coppia di fratelli
all’esordio, Peter e Orso
Miyakawa, presenti in sala,
per una commedia agrodolce
ambientata a Ventimiglia.
Dove un improbabile trio
composto da un
quattordicenne, una ragazza
universitaria che
contrabbanda medicine e
sigarette e un maestro di
tennis mette in piedi un piano
per aiutare Elvis, un migrante,
che vuole raggiungere la
moglie a Parigi.
Cinema Jolly
Via Marconi 14
Alle 21.15

IL primo film con attori del collettivo ZimmerFrei,
tre storie ambientate nel palazzo di BenedettoXIV
e ispirate a persone incontrate per i documentari

I nuovi bolognesi

Film Festival
Bellaria al via, con una targa e uno omaggio a Tonino Guerra
La giornata d’apertura del «Bellaria Film Festival»
vedrà Stefano Bonaccini consegnare ad Andrea
Guerra il premio «Una vita da film», dedicato
quest’anno al padre Tonino Guerra, scomparso nel
2012. Alle 21 nel Parco Culturale La Casa Rossa di
Alfredo Panzini e in caso di pioggia al
Palacongressi. A seguire, il comico Paolo Cevoli

sarà protagonista dello spettacolo «Amarcord
Tonino Guerra», dedicato al rapporto tra lo
scrittore e Fellini. Ad accompagnare Cevoli, il
giornalista Guido Barlozzetti e le musiche del
quartetto Asa Nisi Masa. Durante la giornata, già
dalle 10, partirà la proiezione dei documentari
vincitori della scorsa edizione, «Noi» di Benedetta

Valabrega e «Qualcosa rimane» di Francesco
D’Ascenzo. Il festival diretto da Marcello Corvino
proporrà 25 opere in concorso, suddivise nelle
sezioni «Bei Doc» e «Bei Young Doc». Sarà Sandra
Milo a ricevere il Premio alla Carriera, nel segno di
un omaggio a Federico Fellini. Dalla Mostra del
Cinema di Venezia arriveranno poi «SampSballerà
finché entra la luce. Extraliscio - Punk da balera»
di Elisabetta Sgarbi.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

gi, realizzando opere di diver-
so formato come video e film
documentari, installazioni
sonore e ambientali, serie fo-
tografiche, performance, pro-
getti di arte pubblica, inter-
venti multimediali e laborato-
ri di ricerca nel campo della
percezione e della trasforma-
zione urbana.
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S i rompono gli equilibri
tra natura e civiltà, e
scoppia un caos che met-

te a repentaglio la specie
umana… Non è semplice-
mente la descrizione del-
l’emergenza sanitaria che ab-
biamo vissuto: è il tema di
«Fiaba del materialismo», un
racconto dello scrittore tede-
sco Alfred Döblin, autore di
quel capolavoro metropolita-
no che è il romanzo «Berlin
Alexanderplatz» (1929), mon-
taggio di una storia a fram-
menti ma anche di registra-
zioni di condizioni metereo-
logiche, di bollettini di borsa,
di notizie tratte dai giornali
degli anni Venti.
Nel caos del racconto si in-

terseca una strana storia poli-
ziesca ispirata a un’altra no-
vella, «Traffici con l’aldilà»,
l’indagine sulla morte di un
birraio condotta con l’aiuto di
un gruppo di occultisti, con
intrusioni del mondo dei tra-
passati. Claudio Longhi dopo
La commedia della vanità di
Elias Canetti, continua con
questa novità che apre la sta-
gione Ert a Modena a esplora-
re la letteratura tedesca della
prima parte del secolo, impe-
gnando nel nuovo spettacolo
gli attori della Compagnia
permanente Ert.
I due testi, scritti durante

l’esilio dello scrittore negli
Stati Uniti, tra 1940 e 1945 du-
rante le tempeste della guer-
ra, sono però fusi, confusi,
portati a nuovo ordine (o di-

sordine) da Alejandro Tanta-
nian, argentino, uno tra i più
illustri e noti tra i «teatristas»
del suo Paese, ossia quegli ar-
tisti-autori che scrivono, reci-
tano, disegnano, cantano, di-
rigono i propri spettacoli. Na-
to nel 1966 è stato direttore
del Teatro nazionale argenti-
no, premiato come dramma-
turgo in molti paesi.

vincia, in vago odor di Mup-
pet Show, a un mélo in bilico
tra “El baso de lamujer araña”
e “La ley del deseo”, senza pe-
rò dimenticare le “Contem-
plations” di Victor Hugo, Il
peso del mondo nelle cose è
anche e soprattutto una festa
di teatro. Una riflessione sul
potere e la funzione dell’im-
maginazione (mimetica e

non) nel rapportarsi alla real-
tà, così come essa è. Del farsi
comunità. Dello stare sospesi,
come nel teatro, come nella
vita, “insieme, una volta anco-
ra, qui convocati, in attesa che
tutto questo diventi finalmen-
te qualcos’altro, riuniti, deci-
si, fatali, accesi, ritardatari, ti-
morosi, così coraggiosi, così
uniti, così separati, così pre-
occupati e così senza pensieri,
malati, sani, vivi, morti, insie-
me, una volta ancora”».

Massimo Marino
© RIPRODUZIONE RISERVATA

CINEMA
BOLOGNA

BELLINZONA D'ESSAI
via Bellinzona, 6 - Tel. 051.6446940

Riposo
CHAPLIN
Piazza di Porta Saragozza, 5/a - Tel. 051.585253

Chiuso
CINEMA TEATRO TIVOLI
Via Massarenti, 418 - Tel. 051.532417

Riposo
CINETECA - SALA CERVI
via Riva di Reno, 72 - Tel.

Tenet 18.00 - 21.15

EUROPA CINEMA
via Pietralata, 55/a - Tel. 051.523812

Dogtooth 18.45 - 21.00

FOSSOLO
Viale Abramo Lincoln, 3 - Tel. 051.540145

Riposo
GALLIERA
Via Matteotti, 27 - Tel. 051.4151762

Chiuso
LUMIERE
Via Azzo Gardino, 65 - Tel. 051.2195311

Tenet 18.00 - 21.15
Rassegna 20.00
Rassegna 17.30
Taxisti di notte 22.15
Chiuso
NUOVO NOSADELLA
Via L. Berti n. 2/7 - Tel. 051.521550

They Shall Not Grow Old - Per sempre giovani 21.00
Alps 21.00

ODEON
Via Mascarella, 3 - Tel. 051.227916

Miss Marx 16.30 - 18.45 - 21.00
Tenet 17.00 - 20.30
Assandira 20.45
Una notte al Louvre. Leonardo da Vinci 16.30 - 18.45
Molecole 19.00
Notturno 16.45 - 21.15

ORIONE
Via Cimabue, 14 - Tel. 051.382403

Chiuso
PERLA
Via S. Donato 38 - Tel. 051.5061557

Chiusura estiva
POP UP CINEMA BRISTOL
Via Toscana, 146 - Tel. 051.477672

Riposo
POP UP CINEMA CHRISTMAS ORATORIO SAN FILIPPO NERI
Via Manzoni, 5 - Tel. 051.263826 – 051 224605

Chiuso
POP UP CINEMA JOLLY
Via Marconi, 14 - Tel. 051.224605

Easy Living - La Vita Facile 21.15
Gli anni amari 18.30

POP UP CINEMA MEDICA PALACE
Via Montegrappa, 9 - Tel. 051.263826

Tenet 18.30 - 21.30

RIALTO STUDIO
Via Rialto, 19 - Tel. 051.227926

Volevo nascondermi 16.45 - 20.20
Il meglio deve ancora venire 16.00 - 18.30 - 21.00

ROMA D'ESSAI
Via Fondazza, 4 - Tel. 051.347470

Le Sorelle Macaluso 16.30 - 18.45 - 21.00

THE SPACE CINEMA BOLOGNA
Viale Europa - Tel. 892111

Endless 17.30 - 20.00
The Vigil 22.30
Endless 22.00
Tenet 18.40
After 2 - Un cuore in mille pezzi 21.20
Tenet 17.50
Tenet 22.10
Una notte al Louvre. Leonardo da Vinci 19.30
Miss Marx 18.20
Tenet 21.10
Jack in the Box 22.45
Mister Link 17.40
Non odiare 20.15
After 2 - Un cuore in mille pezzi 18.50
Il meglio deve ancora venire 21.30
Il meglio deve ancora venire 18.40
Miss Marx 21.40
Endless 18.30 - 21.00

CASALECCHIO DI RENO
UCI CINEMAS MERIDIANA
Via Aldo Moro, 14 - Tel. 892960

After 2 - Un cuore in mille pezzi 20.20
Tenet 17.00
The New Mutants 22.45
Miss Marx 20.00
Tenet 22.20
Una notte al Louvre. Leonardo da Vinci 18.00
After 2 - Un cuore in mille pezzi 16.40
La piazza della mia città - Bologna e Lo Stato Sociale 19.10
Tenet 21.15
After 2 - Un cuore in mille pezzi 21.30
Mister Link 19.20
Onward - Oltre la magia 16.30
Endless 17.15 - 19.30 - 21.45
Il meglio deve ancora venire 21.00
Mister Link 16.15
Onward - Oltre la magia 18.30
Jack in the Box 23.00
Non odiare 17.30
Tenet 19.50
After 2 - Un cuore in mille pezzi 22.00
Dreambuilders - La fabbrica dei sogni 16.50
Tenet 18.45
Il meglio deve ancora venire 19.40
Jack in the Box 17.10
Non odiare 22.10

TEATRI

BOLOGNA

ARENA DEL SOLE
Via Indipendenza, 44 tel.
051.2910910
Personaggi in cerca
d'autore Di Nanni Garella, da
Luigi Pirandello.
Con L. Chierici e E. Caracciolo,
e gli attori di Arte e Salute.
Domani ore 20.30. Fino al 27
settembre. Ingresso libero.

DUSE
Via Cartoleria, 42 051.231836
Raphael Gualazzi - Ho un
Piano tour concerto con
Raphael Gualazzi
Mercoledì 30 settembre ore 21.
Biglietti: € 49/35.

MERCATO SONATO
Via Tartini 3
BantuBeat / Afrofunk
Ensemble Feat. D. Miles
Ore 19.00

ORATORIO SAN FILIPPO
NERI
via Manzoni 5
tel. 349.5824266
Wood (Desire) di e con Lara
Russo, Pieradolfo Ciulli
Ore 20.30

TEATRO COMUNALE
L.go Respighi 1
tel. 051529019
4 Stagioni. Là dove il cuore
ti porta Con Eleonora
Abbagnato. Coro e Orchestra
del Teatro Comunale. Regia di
Giuliano Peparini.
Venerdì 9 ottobre ore 20.30.
Replica sabato 10 ottobre

PIAZZALE ROSA DEI
VENTI
via Frisi 7
Novensemble Orchestra in
concerto. Musiche pop, rock e
colonne sonore.
Venerdì 25 settembre ore 18.
Ingresso libero

DIRETTORE RESPONSABILE:
Alessandro Russello
VICEDIRETTORE:MassimoMamoli
CAPOREDATTORE:Olivio Romanini
VICECAPOREDATTORE: Claudia Baccarani
CAPOREDATTORE DESK INTEGRATO:
Daniele Labanti

RCS Edizioni Locali s.r.l.
PRESIDENTE:
Giuseppe Ferrauto
AMMINISTRATORE DELEGATO:
Alessandro Bompieri

Sede legale:
Via Angelo Rizzoli, 8 - 20132 Milano

Reg. Trib. di Bologna n. 7726
del 22/12/2006
Responsabile del trattamento dei dati
(D.Lgs. 196/2003): Alessandro Russello

© Copyright RCS Edizioni Locali s.r.l.
Tutti i diritti sono riservati. Nessuna parte di
questo quotidiano può essere riprodotta con
mezzi grafici, meccanici, elettronici o digitali.
Ogni violazione sarà perseguita a norma di legge.

Stampa: RCS Produzioni Padova S.p.A.
Corso Stati Uniti, 23 - 35100 Padova
Tel. 049.870.49.59

Poste Italiane S.p.A. - Sped. in A.P.
D.L. 353/2003 conv. L. 46/2004, Art.1, c.1,
DCBMilano

Diffusione: m-dis Distribuzione Media Spa
Via Cazzaniga, 19 - 20132 Milano - Tel. 02.25821

Pubblicità: RCSMediaGroup S.p.A.
Dir. Pubblicità
Viale del Risorgimento, 10 - 40136 Bologna
Tel. 051.420.17.11
rcspubblicita@rcs.it - www.rcspubblicita.it

Pubblicità locale: SpeeD Società Pubblicità
Editoriale e Digitale S.p.A. Via E. Mattei, 106
40138 Bologna - Tel. 051.6033848

Proprietà del Marchio:
Corriere di Bologna
RCSMediaGroup S.p.A.

Distribuito con il

Prezzo 0,70 €

stinte, ambientate in un unico
set, l’interno del palazzo un
tempo residenza del cardina-
le Lambertini, il futuro Bene-
detto XIV.
A introdurre il viaggio sa-

ranno Filmon, lo stesso di Re-
stare qui, e Stella, due studen-
ti di origine eritrea che di-
scorrono sul significato di
“pensare gli altri” ed “essere
visti”. Partendo dalla loro
esperienza di non usare la vi-
sta come senso primario e di
relazione, dato che il primo è
cieco dall’età di undici anni e
la seconda ipovedente.
La seconda scena si aprirà

con una visione dall’alto di un
ambiente insieme spettrale e
fiabesco in cui tre ragazzi, do-
po essersi introdotti segreta-
mente nel palazzo da un pas-
saggio nascosto, bisbigliano
sdraiati vicini, intrecciando
distrattamente le punte dei
piedi e delle mani. Mentre i
tre ragazzi si addormentano
sul pavimento della stanza,
dall’altra parte del muro una
donna si risveglia al fianco di
un uomo. Un maschio italia-
no bianco, intellettuale pro-
gressista, con una fascinazio-
ne per la pornografia e una
donna italiana nera, militante
femminista, antirazzista e an-
ticolonialista.
I due interpretano un dialo-

go scritto dal regista e dram-
maturgo teatrale Alessandro
Berti in cui s’intrecciano i te-
mi della pornografia, della
rappresentazione del corpo
dell’altro, del colore della pel-
le e del legame di coppia. Lu-
mi è ispirato soprattutto da
persone reali incontrate da
ZimmerFrei proprio nel corso
dei loro ultimi documentari,
alla base di un lavoro questa
volta di fiction, che registra la
perdita attuale di efficacia
della parola identità.

Piero Di Domenico
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Umanità a rischio,
Longhi porta sul palco
il racconto profetico

Festival

A Robot l’elettronica degli italiani

S ono la bolognese Caterina Barbieri, il
cesenate Lorenzo Senni e il romano
Donato Dozzy i primi tre nomi della

dodicesima edizione di Robot Festival, che
torna a Bologna negli spazi di DumBO dal 23
al 25 ottobre. Italiani, ma anche protagonisti
della scena elettronica internazionale e
quest’anno anche curatori della kermesse
che ha sempre in Marco Licurgo il suo
direttore artistico. Il titolo scelto, in questi
tempi di distanziamenti, è «Borders» e
l’invito è quello del superamento dei confini
per sprigionare energie che pensavamo di
non avere, in un’ottica di esplorazione e
sperimentazione. La scelta italiana risponde
alla necessità di costruire un’edizione che
valorizzi gli artisti di «casa» che operano
peraltro in una dimensione planetaria. È il
caso dei tre nomi ospiti. Sonomolto diversi
per linguaggi espressivi. Caterina Barbieri,
nota anche con lo pseudonimo di Morbida,
un diploma al Conservatorio G.B. Martini,
ammalia con i suoi tunnel psichici di cui si
conosce solo il punto di partenza. Donato
Dozzy, detto «Il Professore», si appassiona

alla dub e la disco per evolvere verso la
techno e l’acid house e infine miscelarle
sapientemente. Lorenzo Senni torna con il
suo stile che ha definito «pointillistic
trance», una techno-trance destrutturata e
minimale. A DumBO si esibiranno nel
Binario Centrale. È previsto per i prossimi
giorni il resto degli artisti. Workshop, panel
e installazioni completeranno il quadro.
Robot Festival è un progetto
dell’Associazione Culturale Shape.

Paola Gabrelli
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Protagonisti Lorenzo Seni e, a destra Caterina Barbieri

Info

● Il nuovo film
«Lumi» del
collettivo
Zimmerfrei
verrà
presentato
all’interno di
Palazzo Vizzani
in forma di
video
installazione
dal 6 al 18
ottobre

● Stasera, alle
20.30nel cortile
di Palazzo
d’Accursio,
saranno
riproposti due
episodi tratti da
«Saga»

Incontro con Federico Grazzini e Sergio Rossi
Avete sofferto troppo il caldo? Andate da Frida e scoprirete il perché
Cosa sappiamo esattamente di riscaldamento globale?
E di Greta Thunberg, al di là dei Fridays For Future, cosa
conosciamo? Per non dire di Co2, energie rinnovabili e gli
scienziati che dicono tutto e il loro contrario. Per fare
chiarezza in modo semplice e corretto, Federico Grazzini
e Sergio Rossi hanno scritto per Fabbri Editori il volume
«Fa un po’ caldo. Breve storia del riscaldamento globale

e dei suoi protagonisti». Gli autori, in dialogo con Fausto
Tomei, ne discutono oggi a Frida nel Parco (Parco della
Montagnola, 18.30) nell’ambito della rassegna «La Ubik
va nel parco». Grizzini è fisico, meteorologo e capo
previsore al Servizio-Idro-Meteo-Clima di Arpae,
l’agenzia per l’ambiente della nostra regione. Rossi,
fisico, è anche scrittore, divulgatore, editor e storico del

fumetto. Insieme, hanno scritto un libro divulgativo
adatto ai giovani (e non solo), ricco di informazioni,
divertente e capace di fugare dubbi. Perché bisogna
ammetterlo: le idee sul tema sono spesso confuse. I due
autori ci accompagnano allora alla scoperta di tutto ciò
che bisogna sapere sul passato, sul presente e sugli
scenari futuri del nostro pianeta. Per decidere se
prendercene cura o continuare a subire piogge
torrenziali e caldo tropicale. (Pa.Ga.)

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il nuovo testo, in scena al
teatro Storchi di Modena in
due parti, la prima dal 29 set-
tembre al 4 ottobre, la secon-
da dal 7 all’11 ottobre, si intito-
la Il peso del mondo nella co-
se, ed è stato tradotto in lin-
gua i t a l i ana da Dav ide
Carnevali. Viaggia attraverso
varie forme di teatralità, come
si legge nel programma fir-
mato dal regista bolognese e
dall’autore argentino: «Gio-
cando “a soggetto” coi codici
del teatro e incastonando uno
sgangherato cabaret di pro-

Ultime prove Gli attori di«Il peso del mondo nelle cose» al lavoro
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I nuovi bolognesi



ottobre - novembre 2020



  Emilia Romagna  |  23

Attraverso alcuni scorci dell’ultima enigmatica 
dimora di Mollino in Via Napione a Torino tra-
sformata dall’interpretazione pittorica di Perez 
e dall’occhio fotografico di Schindler, si accede 
alle fotografie degli anni ’50 e ’60 delle model-
le di Mollino, sfumate nell’essenza misteriosa 
dell’immaginario che abitano.

PARMA
APE PARMA MUSEO
Strada Farini 32/a – 0521 2034
www.apeparmamuseo.it
Attraverso le Avanguardie. Giuseppe 
Niccoli / Visione e coraggio di una Galleria 
a cura di Roberto e Marco Niccoli
organizzata da Fondazione Monteparma
19 settembre - 21 febbraio 2021

CSAC
Abbazia di Valserena. Via Viazza di Paradigna 1
0521 607791 – www.csacparma.it
Through time: integrità e trasformazione 
dell’opera  Luca Vitone Il Canone
6 settembre - 18 ottobre 
Design! Oggetti, processi, esperienze
a cura di Francesca Zanella
7 novembre - 14 febbraio 2021
Through time: integrità e trasformazione 
dell’opera  Eva Marisaldi Secondi tempi
6 dicembre - 31 gennaio 2021

PALAZZO PIGORINI
Strada della Repubblica 29/a – 0521 607791 
www.csacparma.it
Design! Oggetti, processi, esperienze
a cura di Francesca Zanella e Valentina Rossi
7 novembre - 17 gennaio 2021

FERRARA
PALAZZINA MARFISA D’ESTE
Corso Giovecca 170 – 0532 244949
www.artemoderna.comune.fe.it
XVIII Biennale Donna 
Attraversare l’immagine Donne e fotografia 
tra gli anni Cinquanta e gli anni Ottanta
a cura di Angela Madesani
20 settembre - 22 novembre 
Le ricerche di 13 fotografe tra anni ’50-’60 in 
lotta per un cambiamento radicale della società.

PIACENZA
XNL PIACENZA CONTEMPORANEA
Via Santa Franca 36 – 0523 398401
www.xnlpiacenza.it
La rivoluzione siamo noi. Collezionismo 
italiano contemporaneo
a cura di Alberto Fiz
26 settembre - 10 gennaio 2021
Un’indagine su movimenti e tendenze della con-
temporaneità, in un percorso che si completa 
nell’attigua Galleria d’Arte Moderna Ricci Oddi.

FAENZA RA

MIC MUSEO INTERNAZIONALE 
DELLE CERAMICHE
Viale Alfredo Baccarini 19 – 0546 697311 
www.micfaenza.org
Alfonso Leoni (1941-1980). Genio ribelle
a cura di Claudia Casali
1 ottobre - 19 gennaio 2021
A 40 anni dalla sua scomparsa, un omaggio a 
Leoni che negli anni ’60 e ’70 tradusse nell’ar-
gilla la sua ricerca sulla gestualità, l’azione e 
l’imperfezione. Guardò a Fontana, a Leoncillo e 
all’arte giapponese, esplorando le possibilità di 
materiali come carta, pittura e metallo, anche 
applicati al design e questo applicato all’indu-
stria e avviando la collaborazione prima con le 
Maioliche Faentine, poi con le tedesche Villeroy 
& Boch e Rosenthal che accolsero le sue idee. 
In collaborazione con l’Archivio Leoni

BOLOGNA 
MAMBO
Via Don Giovanni Minzoni 14 – 051 6496611 
www.mambo-bologna.org
Sala delle Ciminiere
Nuovo Forno del Pane
14 luglio - 31 dicembre

ALCHEMILLA / PALAZZO VIZZANI - 
SANGUINETTI
Via Santo Stefano 43
www.onpublic.it
ZimmerFrei LUMI
a cura di Martina Angelotti
prodotto da ON
6 - 18 ottobre 
Un lavoro di fiction che registra la perdita di 
efficacia della parola “identità”: non più defi-
nizione univoca ma bisogno di riconoscimento.
In collaborazione con Cinema Galeries, Bruxel-
les, e Museion - Museo d’arte moderna e con-
temporanea di Bolzano
Riccardo Giacconi Options 
a cura di Martina Angelotti
prodotto da ON
17 ottobre h 18 - 20 // su prenotazione

GALLERIA ENRICO ASTUNI
Via Jacopo Barozzi 3 – 051 4211132
www.galleriaastuni.net
Vado al massimo. Cronache dall’Italia 
postmoderna 
a cura di Luca Beatrice
20 giugno - 19 dicembre 

sopra: Alfonso Leoni (1941-1980). Genio ribelle / MIC 
Faenza; a destra: una veduta della mostra Vado al 
massimo. Cronache dall’Italia postmoderna / Galleria 
Enrico Astuni
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LUMI
Alchemilla Palazzo Vizzani

Video installazione di ZimmerFrei a cura di Martina Angelotti 

Opening martedì 6 ottobre, dalle 18 alle 21. Gli ingressi saranno regolamentati

secondo le restrizioni per il contenimento della diffusione del Covid-19. 

Orari: da lunedì a sabato, dalle ore 15 alle 19 

LUMI è il nuovo film di ZimmerFrei, prodotto da ON e realizzato grazie al sostegno

della Direzione Generale Creatività Contemporanea del Ministero per i Beni e le

Attività Culturali e per il Turismo nell'ambito del progetto Italian Council 2019. Sarà

presentato a Bologna in forma di video installazione a cura di Martina Angelotti dal

6 al 18 ottobre 2020 all’interno di Palazzo Vizzani, sede dell'Associazione

Alchemilla, nelle stesse sale che sono state scenario delle riprese.

LUMI fonda la sua ricerca artistica su recenti studi sociologici e antropologici, ma è

ispirato soprattutto da persone reali incontrate da ZimmerFrei nel corso delle

ultime peregrinazioni documentaristiche, che hanno portato alla nascita di

un lavoro di fiction, o per meglio dire staged documentary, che registra la perdita di

efficacia di una parola: l'“identità” non è più intesa come una definizione univoca,

ma piuttosto come un bisogno di riconoscimento, un intreccio di somiglianze e

differenze.

Per la prima volta nella sua storia artistica, ZimmerFrei adotta la finzione e ricorre

anche ad attori veri e propri per comporre una sequenza di tre capitoli, tre storie

affettive apparentemente distinte, ambientate in un unico set: l’interno di un

palazzo storico, un tempo residenza del cardinale Lambertini, che poi diventerà

Benedetto XIV, il papa del Secolo dei Lumi.

Realizzato con il sostegno di

Direzione Generale Creatività Contemporanea del Ministero per i Beni e le Attività

Culturali e per il Turismo

Nell'ambito del progetto

Italian Council 2019

In collaborazione con

Cinema Galeries, Bruxelles

Museion - Museo d'arte moderna e contemporanea di Bolzano

Catalogo

ZimmerFrei. LUMI, Mousse Publishing, 2020, italiano/inglese

Testi di: Francesco Remotti, Martina Angelotti, Anna de Manincor; Alessandro Berti.

Si ringraziano

Associazione Alchemilla, Bologna

ON è realizzato anche grazie al sostegno di

Comune di Bologna

Bologna Agenda Cultura Comune di Bologna ! " #

LUMI - Bologna Agenda Cultura http://agenda.comune.bologna.it/cultura/lumi
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LUMI, il nuovo -lm di ZimmerFrei.
La presentazione a Palazzo
Vizzani a Bologna

ON presentaZimmerFrei, LUMI

a cura di Martina Angelotti

6-18 ottobre 2020

Alchemilla

Palazzo Vizzani

Via Santo Stefano 43, Bologna

Apertura

Martedì 6 ottobre, dalle 18 alle 21

LUMI è il nuovo film di ZimmerFrei, prodotto da ON e realizzato grazie

al sostegno della Direzione Generale Creatività Contemporanea del

Ministero per i Beni e le Attività Culturali e per il Turismo nell’ambito del

progetto Italian Council 2019. Sarà presentato a Bologna in forma di

Di Irene Guzman  - Settembre 2020

Privacy & Cookies Policy
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video installazione a cura di Martina Angelotti dal 6 al 18 ottobre 2020

all’interno di Palazzo Vizzani, sede dell’Associazione Alchemilla, nelle

stesse sale che sono state scenario delle riprese.

LUMI fonda la sua ricerca artistica su recenti studi sociologici e

antropologici, ma è ispirato soprattutto da persone reali incontrate da

ZimmerFrei nel corso delle ultime peregrinazioni documentaristiche, che

hanno portato alla nascita di un lavoro di fiction, o per meglio dire

staged documentary, che registra la perdita di efficacia di una parola:

l’“identità” non è più intesa come una definizione univoca, ma piuttosto

come un bisogno di riconoscimento, un intreccio di somiglianze e

differenze.

Per la prima volta nella sua storia artistica, ZimmerFrei adotta la finzione

e ricorre anche ad attori veri e propri per comporre una sequenza di tre

capitoli, tre storie affettive apparentemente distinte, ambientate in un

unico set: l’interno di un palazzo storico, un tempo residenza del cardinale

Lambertini, che poi diventerà Benedetto XIV, il papa del Secolo dei Lumi.

A introdurre il viaggio sono Filmon e Stella, due studenti di origine eritrea

che discorrono sul significato di “pensare gli altri” ed “essere visti”,

partendo dalla loro esperienza di non usare la vista come senso primario

e di relazione, dato che il primo è cieco dall’età di undici anni e la seconda

ipovedente. Lo spettatore non può vederli ma solo adottare il loro “punto

di vista” per ascoltare con maggiore attenzione la loro conversazione

inserita in un ambiente sonoro all’interno dello stesso spazio in cui ha

avuto luogo. Attraverso questa immersione, si fa strada un pensiero

semplice ma rivoluzionario: il corpo che siamo non può essere circoscritto

alla sola egemonia del visuale.

La seconda scena si apre con una visione dall’alto di un ambiente insieme

spettrale e fiabesco in cui tre ragazzi, dopo essersi introdotti

segretamente nel palazzo da un passaggio nascosto, bisbigliano sdraiati

vicini, intrecciando distrattamente le punte dei piedi e delle mani. Mentre

Yakub racconta a Bianca e Omar del suo viaggio dall’Africa verso l’Europa,

dalle parole dei tre amici emerge il dubbio verso quelle convenzioni che ci

separano dagli altri, verso la paura, il sentimento di difesa che ci

impedisce di percepire differenze e somiglianze, intrappolandoci in

paradigmi mentali inconsapevoli.

Mentre i tre ragazzi si addormentano sul pavimento della stanza, dall’altra

parte del muro una donna
Privacy & Cookies Policy
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si risveglia al fianco di un uomo: “Lui” è un maschio italiano bianco,

intellettuale progressista, con una fascinazione per la pornografia; “Lei” è

una donna italiana nera, militante femminista, anti razzista, anti

colonialista. I due interpretano un dialogo scritto dal regista e

drammaturgo teatrale Alessandro Berti in cui s’intrecciano i temi della

pornografia, della rappresentazione del corpo dell’altro, del colore della

pelle e del legame di coppia. Ci troviamo di fronte a una nuova forma di

cecità, non più fisica ma altrettanto invalidante, che circoscrive il corpo a

un linguaggio razziale, per poi smorzarsi nella tenerezza di due amanti

che tornano a “vedersi”, come corpi abitati da altri corpi.

La mostra apre al pubblico martedì 6 ottobre, dalle 18 alle 21. Gli

ingressi saranno diluiti in linea con le restrizioni necessarie al

contenimento della diffusione del Covid-19.

Riccardo Giacconi, OPTIONS

a cura di Martina Angelotti 

17 ottobre 2020

Orari: 18; 19; 20 (con prenotazione)

Alchemilla

Palazzo Vizzani

Via Santo Stefano 43, Bologna

Sabato 17 ottobre, all’interno del cortile di Palazzo Vizzani, ON presenta

OPTIONS, audio-documentario performativo di Riccardo Giacconi, che

indaga la questione identitaria dalla prospettiva delle minoranze

linguistiche tramite una ricerca condotta sul campo nel territorio dell’Alto

Adige/Südtirol. Il progetto, anch’esso vincitore della sesta edizione del

bando Italian Council di cui ON è stato partner, ha debuttato nel 2019 alla

KunstHaus di Graz sotto forma di mostra. Da qui è nato un audio

documentario, fruibile in forma live, che assembla in un’unica

drammaturgia una serie di conversazioni avvenute con storici, politici,

artisti e ricercatori, che esplorano l’eredità lasciata sul territorio dalle

cosiddette Opzioni del 1939: il patto stipulato fra Hitler e Mussolini per cui

le popolazioni di lingua tedesca e ladina dovevano scegliere se

“italianizzarsi” o trasferirsi nei territori del Reich.

La performance, che si terrà in tre orari diversi (18, 19, 20), sarà anche

l’occasione per presentare il volume prodotto da questa ricerca pubblicato

da Rorhof edizioni. Per assistere è necessario prenotarsi via mailPrivacy & Cookies Policy
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Fidest – Agenzia giornalistica/press agency

Quotidiano di informazione – Anno 32 n° 312

LUMI è il nuovo film di ZimmerFrei

Posted by fidest press agency su domenica, 27 settembre 2020

Bologna  Palazzo  Vizzani  Via  Santo  Stefano  43  Sarà  presentato  a  Bologna  in  forma  di  video
installazione a cura di Martina Angelotti dal 6 al 18 ottobre 2020 da lunedì a sabato, dalle ore 15
alle  19  Ingresso  Libero  all’interno di  Palazzo  Vizzani,  sede  dell’Associazione  Alchemilla,  nelle
stesse sale che sono state scenario delle riprese. LUMI fonda la sua ricerca artistica su recenti studi
sociologici e antropologici, ma è ispirato soprattutto da persone reali incontrate da ZimmerFrei nel
corso delle ultime peregrinazioni documentaristiche, che hanno portato alla nascita di un lavoro di
fiction, o per meglio dire staged documentary, che registra la perdita di efficacia di una parola:
l’“identità”  non è  più intesa  come una definizione univoca,  ma piuttosto come un bisogno di
riconoscimento, un intreccio di somiglianze e differenze.Per la prima volta nella sua storia artistica,
ZimmerFrei adotta la finzione e ricorre anche ad attori veri e propri per comporre una sequenza di
tre capitoli, tre storie affettive apparentemente distinte, ambientate in un unico set: l’interno di un
palazzo storico, un tempo residenza del cardinale Lambertini, che poi diventerà Benedetto XIV, il
papa del Secolo dei Lumi.A introdurre il  viaggio sono Filmon e Stella,  due studenti di origine
eritrea che discorrono sul significato di “pensare gli altri” ed “essere visti”, partendo dalla loro
esperienza di non usare la vista come senso primario e di relazione, dato che il  primo è cieco
dall’età di undici anni e la seconda ipovedente. Lo spettatore non può vederli ma solo adottare il
loro “punto di vista” per ascoltare con maggiore attenzione la loro conversazione inserita in un
ambiente  sonoro  all’interno  dello  stesso  spazio  in  cui  ha  avuto  luogo.  Attraverso  questa
immersione, si fa strada un pensiero semplice ma rivoluzionario: il corpo che siamo non può essere
circoscritto alla sola egemonia del visuale.La seconda scena si apre con una visione dall’alto di un
ambiente insieme spettrale e fiabesco in cui tre ragazzi, dopo essersi introdotti segretamente nel
palazzo da un passaggio nascosto, bisbigliano sdraiati vicini, intrecciando distrattamente le punte
dei piedi e delle mani. Mentre Yakub racconta a Bianca e Omar del suo viaggio dall’Africa verso
l’Europa, dalle parole dei tre amici emerge il dubbio verso quelle convenzioni che ci separano dagli
altri, verso la paura, il sentimento di difesa che ci impedisce di percepire differenze e somiglianze,
intrappolandoci in paradigmi mentali inconsapevoli.La mostra apre al pubblico martedì 6 ottobre,
dalle 18 alle 21. Gli ingressi saranno diluiti in linea con le restrizioni necessarie al contenimento
della diffusione del Covid-19. La performance, che si terrà in tre orari diversi (18, 19, 20), sarà
anche  l’occasione  per  presentare  il  volume  prodotto  da  questa  ricerca  pubblicato  da  Rorhof
edizioni.

This entry was posted on domenica, 27 settembre 2020 a 00:26 and is filed under Cronaca/News,
Recensioni/Reviews. Contrassegnato da tag: film, zimmerfrei. You can follow any responses to this
entry through the RSS 2.0 feed. You can leave a response, oppure trackback from your own site.

LUMI è il nuovo film di ZimmerFrei « Fidest – Agenzia giornali... https://fidest.wordpress.com/2020/09/27/lumi-e-il-nuovo-film-di...
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ON presenta

ZimmerFrei, LUMI

a cura di Martina Angelotti

6-18 ottobre 2020

Alchemilla

Palazzo Vizzani

Via Santo Stefano 43, Bologna

Apertura

Martedì 6 ottobre, dalle 18 alle 21

LUMI è il nuovo film di ZimmerFrei, prodotto da ON e realizzato grazie al
sostegno dell'Italian Council (6. Edizione, 2019), programma di promozione
dell'arte contemporanea italiana nel mondo della Direzione Generale Creatività
Contemporanea del Ministero per i Beni e le Attività Culturali e per il Turismo. Sarà
presentato a Bologna in forma di video installazione a cura di Martina Angelotti
dal 6 al 18 ottobre 2020 all'interno di Palazzo Vizzani, sede dell'Associazione
Alchemilla, nelle stesse sale che sono state scenario delle riprese.

LUMI fonda la sua ricerca artistica su recenti studi sociologici e antropologici, ma è
ispirato soprattutto da persone reali incontrate da ZimmerFrei nel corso delle
ultime peregrinazioni documentaristiche, che hanno portato alla nascita di un
lavoro di fiction, o per meglio dire staged documentary, che registra la perdita di
efficacia di una parola: l'"identità" non è più intesa come una definizione univoca,
ma piuttosto come un bisogno di riconoscimento, un intreccio di somiglianze e
differenze.

Per la prima volta nella sua storia artistica, ZimmerFrei adotta la finzione e ricorre
anche ad attori veri e propri per comporre una sequenza di tre capitoli, tre storie
affettive apparentemente distinte, ambientate in un unico set: l'interno di un
palazzo storico, un tempo residenza del cardinale Lambertini, che poi diventerà
Benedetto XIV, il papa del Secolo dei Lumi.

A introdurre il viaggio sono Filmon e Stella, due studenti di origine eritrea che
discorrono sul significato di "pensare gli altri" ed "essere visti", partendo dalla loro
esperienza di non usare la vista come senso primario e di relazione, dato che il
primo è cieco dall'età di undici anni e la seconda ipovedente. Lo spettatore non
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può vederli ma solo adottare il loro "punto di vista" per ascoltare con maggiore
attenzione la loro conversazione inserita in un ambiente sonoro all'interno dello
stesso spazio in cui ha avuto luogo. Attraverso questa immersione, si fa strada un
pensiero semplice ma rivoluzionario: il corpo che siamo non può essere
circoscritto alla sola egemonia del visuale.

La seconda scena si apre con una visione dall'alto di un ambiente insieme
spettrale e fiabesco in cui tre ragazzi, dopo essersi introdotti segretamente nel
palazzo da un passaggio nascosto, bisbigliano sdraiati vicini, intrecciando
distrattamente le punte dei piedi e delle mani. Mentre Yakub racconta a Bianca e
Omar del suo viaggio dall'Africa verso l'Europa, dalle parole dei tre amici emerge il
dubbio verso quelle convenzioni che ci separano dagli altri, verso la paura, il
sentimento di difesa che ci impedisce di percepire differenze e somiglianze,
intrappolandoci in paradigmi mentali inconsapevoli.

Mentre i tre ragazzi si addormentano sul pavimento della stanza, dall'altra parte
del muro una donna

si risveglia al fianco di un uomo: "Lui" è un maschio italiano bianco, intellettuale
progressista, con una fascinazione per la pornografia; "Lei" è una donna italiana
nera, militante femminista, anti razzista, anti colonialista. I due interpretano un
dialogo scritto dal regista e

drammaturgo teatrale Alessandro Berti in cui s'intrecciano i temi della
pornografia, della rappresentazione del corpo dell'altro, del colore della pelle e del
legame di coppia. Ci troviamo di fronte a una nuova forma di cecità, non più fisica
ma altrettanto invalidante, che circoscrive il corpo a un linguaggio razziale, per poi
smorzarsi nella tenerezza di due amanti che tornano a "vedersi", come corpi abitati
da altri corpi.

La mostra apre al pubblico martedì 6 ottobre, dalle 18 alle 21. Gli ingressi
saranno diluiti in linea con le restrizioni necessarie al contenimento della diffusione
del Covid-19.

Riccardo Giacconi, OPTIONS
a cura di Martina Angelotti 

17 ottobre 2020
Orari: 18; 19; 20 (con prenotazione)

Alchemilla
Palazzo Vizzani
Via Santo Stefano 43, Bologna

Sabato 17 ottobre, all'interno del cortile di Palazzo Vizzani, ON presenta
OPTIONS, audio-documentario performativo di Riccardo Giacconi, che indaga la
questione identitaria dalla prospettiva delle minoranze linguistiche tramite una
ricerca condotta sul campo nel territorio dell'Alto Adige/Südtirol. Il progetto,
anch'esso vincitore della sesta edizione del bando Italian Council di cui ON è stato
partner, ha debuttato nel 2019 alla KunstHaus di Graz sotto forma di mostra. Da
qui è nato un audio documentario, fruibile in forma live, che assembla in un'unica
drammaturgia una serie di conversazioni avvenute con storici, politici, artisti e
ricercatori, che esplorano l'eredità lasciata sul territorio dalle cosiddette Opzioni del
1939: il patto stipulato fra Hitler e Mussolini per cui le popolazioni di lingua tedesca
e ladina dovevano scegliere se "italianizzarsi" o trasferirsi nei territori del Reich.
La performance, che si terrà in tre orari diversi (18, 19, 20), sarà anche l'occasione
per presentare il volume prodotto da questa ricerca pubblicato da Rorhof edizioni.
Per assistere è necessario prenotarsi via mail indicando l'orario: info@onpublic.it.

Per l'utilizzo delle sale di Palazzo Vizzani si ringrazia l'Associazione Alchemilla.
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Lumi, il nuovo film di ZimmerFrei,
prodotto da ON
by napolifactory (https://www.napolifactory.it/author/napolifactory/) | Posted on

Settembre 30, 2020 (https://www.napolifactory.it/2020/09/30/lumi-il-nuovo-film-di-

zimmerfrei-prodotto-da-on/)

LUMI, il nuovo film di ZimmerFrei, prodotto da ON e vincitore del bando Italian

Council promosso dal MiBACT, che sarà presentato a Bologna in forma di video

installazione a cura di Martina Angelotti dal 6 al 18 ottobre 2020 (//0) all’interno di

Palazzo Vizzani, nelle stesse sale che sono state scenario delle riprese.

LUMI fonda la sua ricerca artistica su recenti studi sociologici e antropologici, ma è ispirato

soprattutto da persone reali incontrate da ZimmerFrei nel corso delle ultime peregrinazioni

documentaristiche. E’ un lavoro di fiction, o per meglio dire di staged documentary, che

registra la perdita di efficacia della parola “identità”: non più intesa come una definizione

univoca, ma piuttosto come un bisogno di riconoscimento, un intreccio di somiglianze e

differenze. 

Per la prima volta nella sua storia artistica, ZimmerFrei adotta la finzione e ricorre anche ad

attori veri e propri per comporre una sequenza di tre capitoli, tre storie affettive

apparentemente distinte, ambientate in un unico set: l’interno di un palazzo storico, un

tempo residenza di colui che diventerà Benedetto XIV, il papa del Secolo dei Lumi.

Sabato 17 ottobre (//1), a Palazzo Vizzani, ON presenta OPTIONS, audio-documentario

performativo di Riccardo Giacconi, che indaga la questione identitaria dalla prospettiva delle

minoranze linguistiche tramite una ricerca condotta sul campo nel territorio dell’Alto

Adige/Südtirol. Il progetto, anch’esso vincitore della sesta edizione del bando Italian Council di

cui ON è stato partner, esplora l’eredità delle cosiddette Opzioni del 1939: il patto stipulato fra

Hitler e Mussolini per cui le popolazioni di lingua tedesca e ladina dovevano scegliere se

“italianizzarsi” o trasferirsi nei territori del Reich. 

(photo Moira Ricci).
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ZIMMERFREI. LUMI

© Ph. Moira Ricci | ZimmerFrei, LUMI, 2020

Dal 06 Ottobre 2020 al 18 Ottobre 2020

BOLOGNA

LUOGO: Alchemilla - Palazzo Vizzani

INDIRIZZO: via Santo Stefano 43

ORARI: da lunedì a sabato dalle ore 15 alle 19

CURATORI: Martina Angelotti

ENTI PROMOTORI:

Direzione Generale Creatività Contemporanea del Ministero per i Beni e le Attività Culturali
e per il Turismo nell'ambito del progetto Italian Council 2019

COSTO DEL BIGLIETTO: ingresso gratuito

LUMI è il nuovo film di ZimmerFrei, prodotto da ON e realizzato grazie al sostegno della

Direzione Generale Creatività Contemporanea del Ministero per i Beni e le Attività Culturali

e per il Turismo nell'ambito del progetto Italian Council 2019. Sarà presentato a Bologna in

forma di video installazione a cura di Martina Angelotti dal 6 al 18 ottobre 2020

all’interno di Palazzo Vizzani, sede dell'Associazione Alchemilla, nelle stesse sale che sono

state scenario delle riprese.

LUMI fonda la sua ricerca artistica su recenti studi sociologici e antropologici, ma è ispirato

soprattutto da persone reali incontrate da ZimmerFrei nel corso delle ultime peregrinazioni

documentaristiche, che hanno portato alla nascita di un lavoro di fiction, o per meglio

dire staged documentary, che registra la perdita di efficacia di una parola: l'“identità” non

è più intesa come una definizione univoca, ma piuttosto come un bisogno di

riconoscimento, un intreccio di somiglianze e differenze.

Per la prima volta nella sua storia artistica, ZimmerFrei adotta la finzione e ricorre anche

ad attori veri e propri per comporre una sequenza di tre capitoli, tre storie affettive

apparentemente distinte, ambientate in un unico set: l’interno di un palazzo storico, un

tempo residenza del cardinale Lambertini, che poi diventerà Benedetto XIV, il papa del

Secolo dei Lumi.

A introdurre il viaggio sono Filmon e Stella, due studenti di origine eritrea che discorrono

sul significato di “pensare gli altri” ed “essere visti”, partendo dalla loro esperienza di non

usare la vista come senso primario e di relazione, dato che il primo è cieco dall'età di
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undici anni e la seconda ipovedente. Lo spettatore non può vederli ma solo adottare il loro

“punto di vista” per ascoltare con maggiore attenzione la loro conversazione inserita in un

ambiente sonoro all'interno dello stesso spazio in cui ha avuto luogo. Attraverso questa

immersione, si fa strada un pensiero semplice ma rivoluzionario: il corpo che siamo non

può essere circoscritto alla sola egemonia del visuale.

La seconda scena si apre con una visione dall'alto di un ambiente insieme spettrale e

fiabesco in cui tre ragazzi, dopo essersi introdotti segretamente nel palazzo da un

passaggio nascosto, bisbigliano sdraiati vicini, intrecciando distrattamente le punte dei

piedi e delle mani. Mentre Yakub racconta a Bianca e Omar del suo viaggio dall’Africa verso

l’Europa, dalle parole dei tre amici emerge il dubbio verso quelle convenzioni che ci

separano dagli altri, verso la paura, il sentimento di difesa che ci impedisce di percepire

differenze e somiglianze, intrappolandoci in paradigmi mentali inconsapevoli.

Mentre i tre ragazzi si addormentano sul pavimento della stanza, dall'altra parte del muro

una donna

si risveglia al fianco di un uomo: “Lui” è un maschio italiano bianco, intellettuale

progressista, con una fascinazione per la pornografia; “Lei” è una donna italiana nera,

militante femminista, anti razzista, anti colonialista. I due interpretano un dialogo scritto

dal regista e drammaturgo teatrale Alessandro Berti in cui s’intrecciano i temi della

pornografia, della rappresentazione del corpo dell’altro, del colore della pelle e del legame

di coppia. Ci troviamo di fronte a una nuova forma di cecità, non più fisica ma altrettanto

invalidante, che circoscrive il corpo a un linguaggio razziale, per poi smorzarsi nella

tenerezza di due amanti che tornano a “vedersi”, come corpi abitati da altri corpi.

La mostra apre al pubblico martedì 6 ottobre, dalle 18 alle 21. Gli ingressi saranno diluiti

in linea con le restrizioni necessarie al contenimento della diffusione del Covid-19.

Riccardo Giacconi, OPTIONS

a cura di Martina Angelotti

17 ottobre 2020

Orari: 18; 19; 20 (con prenotazione)

Sabato 17 ottobre, all’interno del cortile di Palazzo Vizzani, ON presenta OPTIONS,

audio-documentario performativo di Riccardo Giacconi, che indaga la questione

identitaria dalla prospettiva delle minoranze linguistiche tramite una ricerca condotta sul

campo nel territorio dell’Alto Adige/Südtirol. Il progetto, anch’esso vincitore della sesta

edizione del bando Italian Council di cui ON è stato partner, ha debuttato nel 2019 alla

KunstHaus di Graz sotto forma di mostra. Da qui è nato un audio documentario, fruibile in

forma live, che assembla in un'unica drammaturgia una serie di conversazioni avvenute

con storici, politici, artisti e ricercatori, che esplorano l'eredità lasciata sul territorio dalle

cosiddette Opzioni del 1939: il patto stipulato fra Hitler e Mussolini per cui le popolazioni di

lingua tedesca e ladina dovevano scegliere se “italianizzarsi” o trasferirsi nei territori del

Reich.

La performance, che si terrà in tre orari diversi (18; 19; 20), sarà anche l'occasione per

presentare il volume prodotto da questa ricerca pubblicato da Rorhof edizioni. Per assistere

è necessario prenotarsi via mail indicando l’orario: info@onpublic.it.

SCARICA IL COMUNICATO IN PDF

VAI ALLA GUIDA D'ARTE DI BOLOGNA

ALCHEMILLA PALAZZO VIZZANI

COMMENTI
 

Mi piace 20 Salva

Commenti: 0 Ordina per

Plug-in Commenti di Facebook

Meno recenti

Aggiungi un commento...

ZimmerFrei. LUMI - Mostra - Bologna - Alchemilla - Palazzo ... http://www.arte.it/calendario-arte/bologna/mostra-zimmerfrei-l...

2 di 3 25/10/20, 19:26



https://artslife.com/2020/09/25/le-forme-dellidentita-lumi-di-zimmerfrei-e-options-di-riccardo-
giacconi-a-bologna/ 

 
 

 

 
 



https://artslife.com/2020/09/25/le-forme-dellidentita-lumi-di-zimmerfrei-e-options-di-riccardo-
giacconi-a-bologna/ 

 



OPTIONS | audio-documentario performance e book

launch di Riccardo Giacconi
Alchemilla Palazzo Vizzani

a cura di Martina Angelotti 

Orari: 18; 19; 20. Per assistere alla performance è necessario prenotarsi scrivendo
a: info@onpublic.it 

Sabato 17 ottobre, all’interno del cortile di Palazzo Vizzani, ON presenta OPTIONS,
audio- documentario performativo di Riccardo Giacconi, che indaga la questione
identitaria dalla prospettiva delle minoranze linguistiche tramite una ricerca
condotta sul campo nel territorio dell’Alto Adige/Südtirol. Il progetto, anch’esso
vincitore della sesta edizione del bando Italian Council di cui ON è stato partner, ha
debuttato nel 2019 alla KunstHaus di Graz sotto forma di mostra. Da qui è nato un
audio documentario, fruibile in forma live, che assembla in un'unica drammaturgia
una serie di conversazioni avvenute con storici, politici, artisti e ricercatori, che
esplorano l'eredità lasciata sul territorio dalle cosiddette Opzioni del 1939: il patto
stipulato fra Hitler e Mussolini per cui le popolazioni di lingua tedesca e ladina
dovevano scegliere se “italianizzarsi” o trasferirsi nei territori del Reich. La
performance, che si terrà in tre orari diversi (18, 19, 20), sarà anche l'occasione per
presentare il volume prodotto da questa ricerca pubblicato da Rorhof edizioni. Per
assistere è necessario prenotarsi via mail indicando l’orario: info@onpublic.it. 

Catalogo Riccardo Giacconi. OPTIONS, Rorhof, 2020, inglese/tedesco.

Riccardo Giacconi ha studiato arti visive presso l’Università IUAV di Venezia. Il suo
lavoro è stato presentato in spazi pubblici e privati italiani e internazionali, tra cui
Grazer Kunstverein (Graz), ar/ge kunst (Bolzano), MAC (Belfast), WUK Kunsthalle
Exnergasse (Vienna), FRAC Champagne- Ardenne (Francia), Fondazione Sandretto
Re Rebaudengo (Torino) e nella International Biennale for Young Art di Mosca. Ha
presentato i suoi film in diversi festival, fra cui il New York Film Festival, la Mostra
del Cinema di Venezia, Visions du Réel e il FID Marseille, dove ha vinto il Grand Prix
della competizione internazionale nel 2015. Nel 2007 ha co-fondato il collettivo
Blauer Hase con cui cura la pubblicazione periodica Paesaggio e il festival
Helicotrema.

Bologna Agenda Cultura Comune di Bologna ! " #
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ZimmerFrei, LUMI a Palazzo VIzzani

LUMI è il nuovo

film di

ZimmerFrei,
prodotto da ON e

realizzato grazie

al sostegno della

Direzione

Generale

Creatività

Contemporanea

del Ministero per

i Beni e le Attività Culturali e per il Turismo nell’ambito del progetto Italian

Council 2019. Sarà presentato a Bologna in forma di video installazione a

cura di Martina Angelotti dal 6 al 18 ottobre 2020 all’interno di Palazzo

Vizzani, sede dell’Associazione Alchemilla, nelle stesse sale che sono state

scenario delle riprese.

LUMI fonda la sua ricerca artistica su recenti studi sociologici e antropo-

logici, ma è ispirato soprattutto da persone reali incontrate da ZimmerFrei

nel corso delle ultime peregrinazioni documentaristiche, che hanno por-

tato alla nascita di un lavoro di fiction, o per meglio dire staged documen-

tary, che registra la perdita di efficacia di una parola: l’“identità” non è più

intesa come una definizione univoca, ma piuttosto come un bisogno di ri-
conoscimento, un intreccio di somiglianze e differenze.

Per la prima volta nella sua storia artistica, ZimmerFrei adotta la finzione e

ricorre anche ad attori veri e propri per comporre una sequenza di tre capi-
toli, tre storie affettive apparentemente distinte, ambientate in un unico

set: l’interno di un palazzo storico, un tempo residenza del cardinale

Lambertini, che poi diventerà Benedetto XIV, il papa del Secolo dei Lumi.

A introdurre il viaggio sono Filmon e Stella, due studenti di origine eritrea

che discorrono sul significato di “pensare gli altri” ed “essere visti”, par-

tendo dalla loro esperienza di non usare la vista come senso primario e di

ZimmerFrei, LUMI a Palazzo VIzzani | BOLOGNA DA VIVE... https://www.bolognadavivere.com/2020/09/zimmerfrei-lumi-a-...
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relazione, dato che il primo è cieco dall’età di undici anni e la seconda

ipovedente. Lo spettatore non può vederli ma solo adottare il loro “punto

di vista” per ascoltare con maggiore attenzione la loro conversazione in-

serita in un ambiente sonoro all’interno dello stesso spazio in cui ha avuto

luogo. Attraverso questa immersione, si fa strada un pensiero semplice ma

rivoluzionario: il corpo che siamo non può essere circoscritto alla sola ege-

monia del visuale.

La seconda scena si apre con una visione dall’alto di un ambiente insieme

spettrale e fiabesco in cui tre ragazzi, dopo essersi introdotti segretamente

nel palazzo da un passaggio nascosto, bisbigliano sdraiati vicini, intrec-

ciando distrattamente le punte dei piedi e delle mani. Mentre Yakub rac-

conta a Bianca e Omar del suo viaggio dall’Africa verso l’Europa, dalle pa-

role dei tre amici emerge il dubbio verso quelle convenzioni che ci sepa-

rano dagli altri, verso la paura, il sentimento di difesa che ci impedisce di

percepire differenze e somiglianze, intrappolandoci in paradigmi mentali

inconsapevoli.

Mentre i tre ragazzi si addormentano sul pavimento della stanza, dall’altra

parte del muro una donna

si risveglia al fianco di un uomo: “Lui” è un maschio italiano bianco, intel-

lettuale progressista, con una fascinazione per la pornografia; “Lei” è una

donna italiana nera, militante femminista, anti razzista, anti colonialista. I

due interpretano un dialogo scritto dal regista e

drammaturgo teatrale Alessandro Berti in cui s’intrecciano i temi della

pornografia, della rappresentazione del corpo dell’altro, del colore della

pelle e del legame di coppia. Ci troviamo di fronte a una nuova forma di

cecità, non più fisica ma altrettanto invalidante, che circoscrive il corpo a

un linguaggio razziale, per poi smorzarsi nella tenerezza di due amanti che

tornano a “vedersi”, come corpi abitati da altri corpi.

La mostra apre al pubblico martedì 6 ottobre, dalle 18 alle 21. Gli ingressi

saranno diluiti in linea con le restrizioni necessarie al contenimento della

diffusione del Covid-19.

Riccardo Giacconi, OPTIONS
a cura di Martina Angelotti 

17 ottobre 2020
Orari: 18; 19; 20 (con prenotazione)

Alchemilla
Palazzo Vizzani
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Via Santo Stefano 43, Bologna

Sabato 17 ottobre, all’interno del cortile di Palazzo Vizzani, ON presenta

OPTIONS, audio-documentario performativo di Riccardo Giacconi, che

indaga la questione identitaria dalla prospettiva delle minoranze linguis-

tiche tramite una ricerca condotta sul campo nel territorio dell’Alto

Adige/Südtirol. Il progetto, anch’esso vincitore della sesta edizione del

bando Italian Council di cui ON è stato partner, ha debuttato nel 2019 alla

KunstHaus di Graz sotto forma di mostra. Da qui è nato un audio documen-

tario, fruibile in forma live, che assembla in un’unica drammaturgia una se-

rie di conversazioni avvenute con storici, politici, artisti e ricercatori, che

esplorano l’eredità lasciata sul territorio dalle cosiddette Opzioni del 1939:

il patto stipulato fra Hitler e Mussolini per cui le popolazioni di lingua

tedesca e ladina dovevano scegliere se “italianizzarsi” o trasferirsi nei terri-

tori del Reich.

La performance, che si terrà in tre orari diversi (18, 19, 20), sarà anche l’oc-

casione per presentare il volume prodotto da questa ricerca pubblicato da

Rorhof edizioni. Per assistere è necessario prenotarsi via mail indicando

l’orario: info@onpublic.it.

Per l’utilizzo delle sale di Palazzo Vizzani si ringrazia l’Associazione

Alchemilla.

Ufficio stampa

Irene Guzman:  HYPERLINK “mailto:press@onpublic.it”press@onpublic.it |

+39 349 1250956

Informazioni

info@onpublic.it | www.onpublic.it
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SPETTACOLO

ON presenta ZimmerFrei,
LUMI, a cura di Martina
Angelotti
Alchemilla Palazzo Vizzani Via Santo Stefano 43, Bologna
Apertura: martedì 6 ottobre, dalle 18 alle 21

LUMI è il nuovo film di
ZimmerFrei, prodotto da ON
e realizzato grazie al sostegno
della Direzione Generale
Creatività Contemporanea del
Ministero per i Beni e le
Attività Culturali e per il

Turismo nell'ambito del progetto Italian Council 2019. Sarà
presentato a Bologna in forma di video installazione a cura diRiservatezza
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Martina Angelotti dal 6 al 18 ottobre 2020 all’interno di Palazzo
Vizzani, sede dell'Associazione Alchemilla, nelle stesse sale che
sono state scenario delle riprese.

LUMI fonda la sua ricerca artistica su recenti studi sociologici e
antropologici, ma è ispirato soprattutto da persone reali
incontrate da ZimmerFrei nel corso delle ultime peregrinazioni
documentaristiche, che hanno portato alla nascita di un lavoro di
fiction, o per meglio dire staged documentary, che registra la
perdita di efficacia di una parola: l'“identità” non è più intesa come
una definizione univoca, ma piuttosto come un bisogno di
riconoscimento, un intreccio di somiglianze e differenze.

Per la prima volta nella sua storia artistica, ZimmerFrei adotta la
finzione e ricorre anche ad attori veri e propri per comporre una
sequenza di tre capitoli, tre storie affettive apparentemente
distinte, ambientate in un unico set: l’interno di un palazzo storico,
un tempo residenza del cardinale Lambertini, che poi diventerà
Benedetto XIV, il papa del Secolo dei Lumi.

A introdurre il viaggio sono Filmon e Stella, due studenti di origine
eritrea che discorrono sul significato di “pensare gli altri” ed
“essere visti”, partendo dalla loro esperienza di non usare la vista
come senso primario e di relazione, dato che il primo è cieco
dall'età di undici anni e la seconda ipovedente. Lo spettatore non
può vederli ma solo adottare il loro “punto di vista” per ascoltare
con maggiore attenzione la loro conversazione inserita in un
ambiente sonoro all'interno dello stesso spazio in cui ha avuto
luogo. Attraverso questa immersione, si fa strada un pensiero
semplice ma rivoluzionario: il corpo che siamo non può essere
circoscritto alla sola egemonia del visuale.

La seconda scena si apre con una visione dall'alto di un ambiente
insieme spettrale e fiabesco in cui tre ragazzi, dopo essersiRiservatezza
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introdotti segretamente nel palazzo da un passaggio nascosto,
bisbigliano sdraiati vicini, intrecciando distrattamente le punte dei
piedi e delle mani. Mentre Yakub racconta a Bianca e Omar del
suo viaggio dall’Africa verso l’Europa, dalle parole dei tre amici
emerge il dubbio verso quelle convenzioni che ci separano dagli
altri, verso la paura, il sentimento di difesa che ci impedisce di
percepire differenze e somiglianze, intrappolandoci in paradigmi
mentali inconsapevoli.

Mentre i tre ragazzi si addormentano sul pavimento della stanza,
dall'altra parte del muro una donna si risveglia al fianco di un
uomo: “Lui” è un maschio italiano bianco, intellettuale
progressista, con una fascinazione per la pornografia; “Lei” è una
donna italiana nera, militante femminista, anti razzista, anti
colonialista. I due interpretano un dialogo scritto dal regista e
drammaturgo teatrale Alessandro Berti in cui s’intrecciano i temi
della pornografia, della rappresentazione del corpo dell’altro, del
colore della pelle e del legame di coppia. Ci troviamo di fronte a
una nuova forma di cecità, non più fisica ma altrettanto
invalidante, che circoscrive il corpo a un linguaggio razziale, per
poi smorzarsi nella tenerezza di due amanti che tornano a
“vedersi”, come corpi abitati da altri corpi.

La mostra apre al pubblico martedì 6 ottobre, dalle 18 alle 21. Gli
ingressi saranno diluiti in linea con le restrizioni necessarie al
contenimento della diffusione del Covid-19.

Riccardo Giacconi, OPTIONS
a cura di Martina Angelotti
17 ottobre 2020
Orari: 18; 19; 20 (con prenotazione)

Alchemilla
Palazzo Vizzani Riservatezza
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Via Santo Stefano 43, Bologna

Sabato 17 ottobre, all’interno del cortile di Palazzo Vizzani, ON
presenta OPTIONS, audio-documentario performativo di Riccardo
Giacconi, che indaga la questione identitaria dalla prospettiva
delle minoranze linguistiche tramite una ricerca condotta sul
campo nel territorio dell’Alto Adige/Südtirol. Il progetto, anch’esso
vincitore della sesta edizione del bando Italian Council di cui ON è
stato partner, ha debuttato nel 2019 alla KunstHaus di Graz sotto
forma di mostra. Da qui è nato un audio documentario, fruibile in
forma live, che assembla in un'unica drammaturgia una serie di
conversazioni avvenute con storici, politici, artisti e ricercatori, che
esplorano l'eredità lasciata sul territorio dalle cosiddette Opzioni
del 1939: il patto stipulato fra Hitler e Mussolini per cui le
popolazioni di lingua tedesca e ladina dovevano scegliere se
“italianizzarsi” o trasferirsi nei territori del Reich.
La performance, che si terrà in tre orari diversi (18; 19; 20), sarà
anche l'occasione per presentare il volume prodotto da questa
ricerca pubblicato da Rorhof edizioni. Per assistere è necessario
prenotarsi via mail indicando l’orario: info@onpublic.it.

Per l’utilizzo delle sale di Palazzo Vizzani si ringrazia l’Associazione
Alchemilla.

Informazioni

info@onpublic.it | www.onpublic.it

Riccardo Giacconi, OPTIONS.
LUMI Video installazione di ZimmerFrei
A cura di Martina Angelotti
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ZimmerFrei. Lumi

A cura di Martina Angelotti

LUMI è il nuovo film di Zimmerfrei, prodotto da ON e
realizzato grazie al sostegno della Direzione Generale
Creatività Contemporanea del Ministero per i Beni e le
Attività Culturali e per il Turismo nell’ambito del progetto
Italian Council 2019. Sarà presentato a Bologna in forma di
video installazione dal 6 al 18 ottobre 2020 all’interno di
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Palazzo Vizzani, sede dell’Associazione Alchemilla, nelle
stesse sale che sono state scenario delle riprese.

LUMI fonda la sua ricerca artistica su recenti studi
sociologici e antropologici, ma è ispirato soprattutto da
persone reali incontrate da ZimmerFrei nel corso delle
ultime peregrinazioni documentaristiche, che hanno portato
alla nascita di un lavoro di fiction, o per meglio dire staged
documentary, che registra la perdita di efficacia di una
parola: l’“identità” non è più intesa come una definizione
univoca, ma piuttosto come un bisogno di riconoscimento,
un intreccio di somiglianze e differenze.

Per la prima volta nella sua storia artistica, ZimmerFrei
adotta la finzione e ricorre anche ad attori veri e propri per
comporre una sequenza di tre capitoli, tre storie affettive
apparentemente distinte, ambientate in un unico set:
l’interno di un palazzo storico, un tempo residenza del
cardinale Lambertini (che poi diventerà papa Benedetto
XIV).

A introdurre il viaggio sono Filmon e Stella, due studenti di
origine eritrea che discorrono sul significato di “pensare gli
altri” ed “essere visti”, partendo dalla loro esperienza di non
usare la vista come senso primario e di relazione, dato che
il primo è cieco dall’età di undici anni e la seconda
ipovedente. Lo spettatore non può vederli ma solo adottare
il loro “punto di vista” per ascoltare con maggiore
attenzione la loro conversazione inserita in un ambiente
sonoro all’interno dello stesso spazio in cui ha avuto luogo.
Attraverso questa immersione, si fa strada un pensiero
semplice ma rivoluzionario: il corpo che siamo non può
essere circoscritto alla sola egemonia del visuale.
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La seconda scena si apre con una visione dall’alto di un
ambiente insieme spettrale e fiabesco in cui tre ragazzi,
dopo essersi introdotti segretamente nel palazzo da un
passaggio nascosto, bisbigliano sdraiati vicini, intrecciando
distrattamente le punte dei piedi e delle mani. Mentre
Yakub racconta a Bianca e Omar del suo viaggio dall’Africa
verso l’Europa, dalle parole dei tre amici emerge il dubbio
verso quelle convenzioni che ci separano dagli altri, verso la
paura, il sentimento di difesa che ci impedisce di percepire
differenze e somiglianze, intrappolandoci in paradigmi
mentali inconsapevoli.

Mentre i tre ragazzi si addormentano sul pavimento della
stanza, dall’altra parte del muro una donna si risveglia al
fianco di un uomo: “Lui” è un maschio italiano bianco,
intellettuale progressista, con una fascinazione per la
pornografia; “Lei” è una donna italiana nera, militante
femminista, anti razzista, anti colonialista. I due
interpretano un dialogo scritto dal regista e drammaturgo
teatrale Alessandro Berti in cui s’intrecciano i temi della
pornografia, della rappresentazione del corpo dell’altro, del
colore della pelle e del legame di coppia. Ci troviamo di
fronte a una nuova forma di cecità, non più fisica come
quella di Filmon e Stella, ma altrettanto invalidante, che
circoscrive il corpo a un linguaggio razziale, per poi
smorzarsi nella tenerezza di due amanti che tornano a
“vedersi”, come corpi abitati da altri corpi.

Il collettivo ZimmerFrei, fondato a Bologna nell’anno 2000,
è composto dagli artisti Anna de Manincor (filmmaker),
Massimo Carozzi (sound designer e musicista) e fino al
2019 anche da Anna Rispoli. ZimmerFrei collabora
stabilmente con numerosi altri professionisti nell’ambito del
cinema e del teatro. La pratica di ZimmerFrei combina
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linguaggi diversi e spazia tra film documentari e videoarte,
installazioni sonore e ambientali, serie fotografiche,
performance, laboratori partecipativi e installazioni nello
spazio pubblico. I lavori di ZimmerFrei sono stati presentati
in numerosi festival internazionali tra cui, in anni recenti:
Vilnius International Film Festival, Budapest Architecture
Film Days (2020); CPH: DOX Copenhagen, Signes de Nuit,
Bangkok (2019); Visions du Réel, Nyon, Biografilm Festival,
Bologna, Docs MX, Città del Messico (2018). Tra le mostre
personali, si segnalano Città nuda, CLER, Milano (2019);
Continuo, Museum Beelden aan Zee, Den Haag, Olanda
(2015); So Sìnnoso, Fròrese de Su Sonu, Museo Man, Nuoro;
ZimmerFrei, Gotham Prize, Istituto Italiano di Cultura, New
York (2014); Panorama, AuditoriumArte, Auditorium Parco
della Musica, Roma (2012); Campo | Largo, MAMbo,
Bologna (2011). Negli ultimi anni ha partecipato a diverse
mostre collettive in spazi pubblici e privati, tra cui:
Serlachius Museums, Mänttä, Finlandia; Galleria Civica di
Trento; MAXXI, Roma; Stavros Niarchos Foundation; PAC –
Padiglione Arte Contemporanea, Milano; Museo MARCO,
Vigo, Spagna. www.zimmerfrei.co.it

Alchemilla – Palazzo Vizzani
via Santo Stefano 43, Bologna
333 2915615, info@alchemilla43.it, www.alchemilla43.it
Orari: da lunedì a sabato dalle 15 alle 19
Ingresso libero
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Options, audio-documentario
performativo di Riccardo Giacconi

Options, audio-

documentario

performativo di Riccardo

Giacconi

Riccardo Giacconi,

OPTIONS

a cura di Martina

Angelotti

Sabato 17 ottobre 2020

Orari: 18; 20 (con

prenotazione)

Alchemilla

Palazzo Vizzani

Via Santo Stefano 43,

Bologna

Sabato 17 ottobre,

all’interno del cortile di

Palazzo Vizzani, ON presenta OPTIONS, audio-documentario

performativo di Riccardo Giacconi, che indaga la questione identitaria

dalla prospettiva delle minoranze linguistiche tramite una ricerca condotta

sul campo nel territorio dell’Alto Adige/Südtirol.

Il progetto, anch’esso vincitore della sesta edizione del bando Italian

Council di cui ON è stato partner, ha debuttato nel 2019 alla KunstHaus di

Graz sotto forma di mostra. Da qui è nato un audio documentario, fruibile

in forma live, che assembla in un’unica drammaturgia una serie di

conversazioni avvenute con storici, politici, artisti e ricercatori, che

esplorano l’eredità lasciata sul territorio dalle cosiddette Opzioni del 1939:

il patto stipulato fra Hitler e Mussolini per cui le popolazioni di lingua

tedesca e ladina dovevano scegliere se “italianizzarsi” o trasferirsi nei

Di Redazione  - Ottobre 2020
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territori del Reich.

La performance, che si terrà in due orari diversi (alle18 e alle 20), sarà

anche l’occasione per presentare il volume prodotto da questa ricerca

pubblicato da Rorhof edizioni.

Per assistere è necessario prenotarsi via mail indicando

l’orario: info@onpublic.it.

Per l’utilizzo delle sale di Palazzo Vizzani si ringrazia l’Associazione

Alchemilla.

Riccardo Giacconi ha studiato arti visive presso l’Università IUAV di

Venezia. Il suo lavoro è stato presentato in spazi pubblici e privati italiani

e internazionali, tra cui Grazer Kunstverein (Graz), ar/ge kunst (Bolzano),

MAC (Belfast), WUK Kunsthalle Exnergasse (Vienna), FRAC Champagne-

Ardenne (Francia), Fondazione Sandretto Re Rebaudengo (Torino) e nella

International Biennale for Young Art di Mosca. Ha presentato i suoi film in

diversi festival, fra cui il New York Film Festival, la Mostra del Cinema di

Venezia, Visions du Réel e il FID Marseille, dove ha vinto il Grand Prix

della competizione internazionale nel 2015. Nel 2007 ha co-fondato il

collettivo Blauer Hase con cui cura la pubblicazione periodica Paesaggio e

il festival Helicotrema. www.riccardogiacconi.com

Informazioni

info@onpublic.it | www.onpublic.it

OPTIONS

audio-documentario performance e book launch di Riccardo

Giacconi

A cura di

Martina Angelotti

Sede

Alchemilla

Palazzo Vizzani

Via Santo Stefano 43, Bologna
Privacy & Cookies Policy

Options, audio-documentario performativo di Riccardo Giacconi... https://www.oltrelecolonne.it/options-audio-documentario-perf...

2 di 4 25/10/20, 17:07



! "

Palazzo Vizzani - Bologna

! LUOGO

via Santo Stefano 43, Bologna

" DATA
Ott 06 - 18

Expired!

# ORA
18:00 - 19:00

# ETICHETTE
Cinema - Video gallery

ZimmerFrei. LUMI | Riccardo Giacconi. OPTIONS - Segnonline https://segnonline.it/events/zimmerfrei-lumi-riccardo-giacconi-o...

1 di 5 25/10/20, 19:47



ZimmerFrei. LUMI | Riccardo
Giacconi. OPTIONS
LUMI è il nuovo *lm di ZimmerFrei, prodotto da ON e realizzato grazie al sostegno della Direzione

Generale Creatività Contemporanea del Ministero per i Beni e le Attività Culturali e per il Turismo

nell’ambito del progetto Italian Council 2019. Sarà presentato a Bologna in forma di video

installazione a cura di Martina Angelotti dal 6 al 18 ottobre 2020 all’interno di Palazzo Vizzani,

sede dell’Associazione Alchemilla, nelle stesse sale che sono state scenario delle riprese.

LUMI fonda la sua ricerca artistica su recenti studi sociologici e antropologici, ma è ispirato

soprattutto da persone reali incontrate da ZimmerFrei nel corso delle ultime peregrinazioni

documentaristiche, che hanno portato alla nascita di un lavoro di *ction, o per meglio dire staged

documentary, che registra la perdita di eQcacia di una parola: l’“identità” non è più intesa come

una de*nizione univoca, ma piuttosto come un bisogno di riconoscimento, un intreccio di

somiglianze e differenze. Per la prima volta nella sua storia artistica, ZimmerFrei adotta la

*nzione e ricorre anche ad attori veri e propri per comporre una sequenza di tre capitoli, tre storie

affettive apparentemente distinte, ambientate in un unico set: l’interno di un palazzo storico, un

tempo residenza del cardinale Lambertini, che poi diventerà Benedetto XIV, il papa del Secolo dei

Lumi.

A introdurre il viaggio sono Filmon e Stella, due studenti di origine eritrea che discorrono sul

signi*cato di “pensare gli altri” ed “essere visti”, partendo dalla loro esperienza di non usare la

vista come senso primario e di relazione, dato che il primo è cieco dall’età di undici anni e la

seconda ipovedente. Lo spettatore non può vederli ma solo adottare il loro “punto di vista” per

ascoltare con maggiore attenzione la loro conversazione inserita in un ambiente sonoro

all’interno dello stesso spazio in cui ha avuto luogo. Attraverso questa immersione, si fa strada

un pensiero semplice ma rivoluzionario: il corpo che siamo non può essere circoscritto alla sola

egemonia del visuale.

La seconda scena si apre con una visione dall’alto di un ambiente insieme spettrale e *abesco in

cui tre ragazzi, dopo essersi introdotti segretamente nel palazzo da un passaggio nascosto,

bisbigliano sdraiati vicini, intrecciando distrattamente le punte dei piedi e delle mani. Mentre

Yakub racconta a Bianca e Omar del suo viaggio dall’Africa verso l’Europa, dalle parole dei tre

amici emerge il dubbio verso quelle convenzioni che ci separano dagli altri, verso la paura, il

sentimento di difesa che ci impedisce di percepire differenze e somiglianze, intrappolandoci in

paradigmi mentali inconsapevoli. Mentre i tre ragazzi si addormentano sul pavimento della

stanza, dall’altra parte del muro una donnasi risveglia al *anco di un uomo: “Lui” è un maschio

italiano bianco, intellettuale progressista, con una fascinazione per la pornogra*a; “Lei” è una

donna italiana nera, militante femminista, anti razzista, anti colonialista. I due interpretano un

dialogo scritto dal regista e drammaturgo teatrale Alessandro Berti in cui s’intrecciano i temi
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della pornogra*a, della rappresentazione del corpo dell’altro, del colore della pelle e del legame di

coppia. Ci troviamo di fronte a una nuova forma di cecità, non più *sica ma altrettanto

invalidante, che circoscrive il corpo a un linguaggio razziale, per poi smorzarsi nella tenerezza di

due amanti che tornano a “vedersi”, come corpi abitati da altri corpi. La mostra apre al

pubblico martedì 6 ottobre, dalle 18 alle 21. Gli ingressi saranno diluiti in linea con le restrizioni

necessarie al contenimento della diffusione del Covid-19.

Sabato 17 ottobre, all’interno del cortile di Palazzo Vizzani, ON presenta OPTIONS, audio-

documentario performativo di Riccardo Giacconi, che indaga la questione identitaria dalla

prospettiva delle minoranze linguistiche tramite una ricerca condotta sul campo nel territorio

dell’Alto Adige/Südtirol. Il progetto, anch’esso vincitore della sesta edizione del bando Italian

Council di cui ON è stato partner, ha debuttato nel 2019 alla KunstHaus di Graz sotto forma di

mostra. Da qui è nato un audio documentario, fruibile in forma live, che assembla in un’unica

drammaturgia una serie di conversazioni avvenute con storici, politici, artisti e ricercatori, che

esplorano l’eredità lasciata sul territorio dalle cosiddette Opzioni del 1939: il patto stipulato fra

Hitler e Mussolini per cui le popolazioni di lingua tedesca e ladina dovevano scegliere se

“italianizzarsi” o trasferirsi nei territori del Reich. 

La performance, che si terrà in tre orari diversi (18; 19; 20), sarà anche l’occasione per presentare

il volume prodotto da questa ricerca pubblicato da Rorhof edizioni. Per assistere è necessario

prenotarsi via mail indicando l’orario: info@onpublic.it.

Per l’utilizzo delle sale di Palazzo Vizzani si ringrazia l’Associazione Alchemilla.

ZimmerFrei. LUMI

a cura di Martina Angelotti

6-18 ottobre 2020

Apertura: martedì 6 ottobre, dalle 18 alle 21

Orari: Da lunedì a sabato, dalle ore 15 alle 19

Ingresso libero

–

Riccardo Giacconi. OPTIONS

a cura di Martina Angelotti

17 ottobre 2020
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Orari: 18; 19; 20 (con prenotazione)

Alchemilla

Palazzo Vizzani

Via Santo Stefano 43, Bologna
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ON PRESENTA ZIMMERFREI, LUMI, 6-18
OTTOBRE
! 6 Ottobre 2020 " Commenta # artapartofculture redazione

OONN  presenta ZZiimmmmeerrFFrreeii,,  LLUUMMII

a cura di MMaarrttiinnaa  AAnnggeelloottttii

66--1188  oottttoobbrree  22002200

AAllcchheemmiillllaa

Palazzo Vizzani Via Santo Stefano 43, Bologna

AAppeerrttuurraa::  martedì 6 ottobre, dalle 18 alle 21

LUMI è il nuovo film di ZimmerFrei, prodotto da ON e realizzato
grazie al sostegno della Direzione Generale Creatività Contemporanea
del Ministero per i Beni e le Attività Culturali e per il Turismo
nell’ambito del progetto Italian Council 2019. Sarà presentato a Bologna
in forma di video installazione a cura di Martina Angelotti dal 6 al 18
ottobre 2020 all’interno di Palazzo Vizzani, sede dell’Associazione
Alchemilla, nelle stesse sale che sono state scenario delle riprese.

LUMI fonda la sua ricerca artistica su recenti studi sociologici e antropologici, ma è
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ispirato soprattutto da persone reali incontrate da ZimmerFrei nel corso delle

ultime peregrinazioni documentaristiche, che hanno portato alla nascita di un

llaavvoorroo  ddii  ""ccttiioonn, o per meglio dire staged documentary, che registra la perdita di

e#cacia di una parola: l’“iiddeennttiittàà” non è più intesa come una de"nizione univoca,

ma piuttosto come un bbiissooggnnoo  ddii  rriiccoonnoosscciimmeennttoo, un iinnttrreecccciioo  ddii  ssoommiigglliiaannzzee  ee

ddii$$eerreennzzee.

Per la prima volta nella sua storia artistica, ZimmerFrei adotta la "nzione e ricorre

anche ad attori veri e propri per comporre una sseeqquueennzzaa  ddii  ttrree  ccaappiittoollii, tre storie

a$ettive apparentemente distinte, ambientate in un unico set: l’interno di un palazzo

storico, un tempo residenza del cardinale Lambertini, che poi diventerà Benedetto

XIV, il papa del Secolo dei Lumi.

A introdurre il viaggio sono Filmon e Stella, due studenti di origine eritrea che

discorrono sul signi"cato di “pensare gli altri” ed “essere visti”, partendo dalla loro

esperienza di non usare la vista come senso primario e di relazione, dato che il

primo è cieco dall’età di undici anni e la seconda ipovedente. Lo spettatore non può

vederli ma solo adottare il loro “punto di vista” per ascoltare con maggiore

attenzione la loro conversazione inserita in un ambiente sonoro all’interno dello

stesso spazio in cui ha avuto luogo. Attraverso questa immersione, si fa strada un

pensiero semplice ma rivoluzionario: il corpo che siamo non può essere circoscritto

alla sola egemonia del visuale.

La seconda scena si apre con una visione dall’alto di un ambiente insieme spettrale e

"abesco in cui tre ragazzi, dopo essersi introdotti segretamente nel palazzo da un

passaggio nascosto, bisbigliano sdraiati vicini, intrecciando distrattamente le punte

dei piedi e delle mani. Mentre Yakub racconta a Bianca e Omar del suo viaggio

dall’Africa verso l’Europa, dalle parole dei tre amici emerge il dubbio verso quelle

convenzioni che ci separano dagli altri, verso la paura, il sentimento di difesa che ci

impedisce di percepire di$erenze e somiglianze, intrappolandoci in paradigmi

mentali inconsapevoli.

Mentre i tre ragazzi si addormentano sul pavimento della stanza, dall’altra parte del

muro una donna si risveglia al "anco di un uomo: “Lui” è un maschio italiano

bianco, intellettuale progressista, con una fascinazione per la pornogra"a; “Lei” è

una donna italiana nera, militante femminista, anti razzista, anti colonialista. I due

interpretano un dialogo scritto dal regista e drammaturgo teatrale  AAlleessssaannddrroo  BBeerrttii

in cui s’intrecciano i temi della pornogra"a, della rappresentazione del corpo

dell’altro, del colore della pelle e del legame di coppia. Ci troviamo di fronte a una

nuova forma di cecità, non più "sica ma altrettanto invalidante, che circoscrive il

corpo a un linguaggio razziale, per poi smorzarsi nella tenerezza di due amanti che

tornano a “vedersi”, come corpi abitati da altri corpi.
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La mostra apre al pubblico mmaarrtteeddìì  66  oottttoobbrree, dalle 18 alle 21. Gli ingressi saranno

diluiti in linea con le restrizioni necessarie al contenimento della di$usione del

Covid-19.

RRiiccccaarrddoo  GGiiaaccccoonnii,,  OOPPTTIIOONNSS

aa  ccuurraa  ddii  MMaarrttiinnaa  AAnnggeelloottttii

1177  oottttoobbrree  22002200

OOrraarrii:: 18; 19; 20 (con prenotazione)  

AAllcchheemmiillllaa

Palazzo Vizzani

Via Santo Stefano 43, Bologna

  

SSaabbaattoo  1177  oottttoobbrree, all’interno del cortile di Palazzo Vizzani, ON presenta

OOPPTTIIOONNSS, audio-documentario performativo di RRiiccccaarrddoo  GGiiaaccccoonnii, che indaga la

questione identitaria dalla prospettiva delle minoranze linguistiche tramite una

ricerca condotta sul campo nel territorio dell’Alto Adige/Südtirol. Il progetto,

anch’esso vincitore della sesta edizione del bando Italian Council di cui ON è stato

partner, ha debuttato nel 2019 alla KunstHaus di Graz sotto forma di mostra. Da qui

è nato un audio documentario, fruibile in forma live, che assembla in un’unica

drammaturgia una serie di conversazioni avvenute con storici, politici, artisti e

ricercatori, che esplorano l’eredità lasciata sul territorio dalle cosiddette Opzioni del

1939: il patto stipulato fra Hitler e Mussolini per cui le popolazioni di lingua tedesca

e ladina dovevano scegliere se “italianizzarsi” o trasferirsi nei territori del Reich.

La performance, che si terrà in tre orari diversi (18; 19; 20), sarà anche l’occasione

per presentare il volume prodotto da questa ricerca pubblicato da Rorhof edizioni.

Per assistere è necessario prenotarsi via mail indicando l’orario: info@onpublic.it.

Per l’utilizzo delle sale di Palazzo Vizzani si ringrazia l’Associazione Alchemilla.

UU##cciioo  ssttaammppaa

Irene Guzman: press@onpublic.it | +39 349 1250956

IInnffoorrmmaazziioonnii

info@onpublic.it | www.onpublic.it

L'AUTORE

artapartofculture redazione

E’ un magazine nato con l’intento di trattare in maniera agile e

approfondita, di promuovere, di$ondere, valorizzare le arti visive
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